
■ «Cara FeralpiSalò, compli-
menti». Parola di Gian Marco Re-
mondina: bresciano, allenatore
della Carrarese (prossima avver-
sariadei leoni del Garda, domeni-
ca alle 14.30 allo stadio dei Mar-
mi) e, soprattutto, grande ex.
Non avvelenato, bensì ricono-
scente, e al contempo figura es-
senziale per il club del presidente
Pasini. Con lui, infatti, i verdeblù
hanno centrato una miracolosa
salvezza in LegaPro 1 e, la stagio-
ne scorsa, si sono confermati for-
za di metà classifica del girone A.
«La FeralpiSalò è stata un passag-
gio fondamentale della mia car-
riera» racconta il tecnico alla gui-
da della Carrarese da inizio no-
vembre, quando è subentrato a
Braghin, in panchina nel match
d’andata al Turina, terminato
0-0.
«Oggi - prosegue Remondina - i
leoni del Garda sono la vera sor-
presadel campionato. Unasqua-
dra che, non lo nego, mi sarebbe
piaciuto allenare». Il divorzio tra
l’allenatore bresciano e il club, lo
ricordiamo, si consumò subito
dopo il campionato scorso. Con
un abbraccio e un reciproco gra-
zie: la società era convinta a pro-
seguiresulla lineadeigiovani, l’al-
lenatore riteneva che si potesse
impostare una stagione da «salto
di qualità», con qualche calciato-
re esperto in rosa. «Ma la Feralpi-
Salò - prosegue Remondina - me-
ritasoltantocomplimenti. Ha tro-
vato giocatori che danno soddi-
sfazione e Scienza li sta allenan-
do magistralmente. Il presidente
Pasinisièdimostratolungimiran-
te e il direttore sportivo Olli si è
mosso bene. Sono convinto che
la squadra si giocherà le sue carte
fino in fondo nella lotta per cen-
trare i play off».
La rosa dei leoni del Garda, in
estate, è stata profondamente
cambiata, ma ci sono ancora al-
cuni dei suoi pupilli. «Bracaletti,
uomo-simbolo e di grandi quali-
tà tecniche. Stesso discorso per
Leonarduzzi e Branduani. Paolo
l’avevo fortemente voluto nel
mercato di gennaio (il suo ritor-
no tra i pali è stato semplicemen-
te determinante nell’economia
del campionato scorso, ndr). E

poi Miracoli, che sta giocando al-
la grande». Tra i nuovi impressio-
nano le prestazioni di Pinardi,
«registada cui non sipuò prescin-
dere». Remondina, tuttavia, si è
portato un po’ di FeralpiSalò a
Carrara, grazie all’arrivo nella cit-
tà del marmo di Michele Casta-
gnetti, lo scorso anno regista dei
gardesani, arrivato da poco in To-
scana dopo una parentesi a Co-
senza in Seconda Divisione.
«L’ho fortemente voluto: in Cala-
briagiocava pocoe cercavo un re-
gista». A proposito di mercato, la
Carrareseè un cantiere. «La squa-
dra necessita di correttivi - am-
mette Remondina -. Stiamo cam-
biando parecchio e dovremo
cambiare ancora. Servono altre
tre-quattro mosse di mercato».
Perragionamenti di questogene-
reil tecnicobresciano sideverela-
zionare con una figura di un cer-

to peso specifico nel mondo del
calcio italiano: Gianluigi Buffon,
che del club toscano è patron (il
presidente onorario è invece Ale-
na Seredova, moglie del portiere
della Juventus e della Nazionale).
«Sento Gigi praticamente ogni
giorno - racconta ancora l’allena-
tore -. Qui a Carrara si è impegna-
to molto e cerca aiuti esterni. Sa
che la squadra (oggi terz’ultima a
quota 15 punti, ndr) è in un mo-
mento di transizione. Il ripescag-
gio della scorsa estate ha cambia-
to le prospettive e oggi, per forza
dicose, stiamo cercando digetta-
re la basi per chiudere al meglio il
campionato e soprattutto per
preparare il club al prossimo, che
sarà particolarmente tosto». Un
pronostico per domenica? «Sarà
una bella partita: per noi non sa-
rà facile...».
 Daniele Ardenghi

Unbeltrio
■ Sopra Gian Marco
Remondina tra il
direttore sportivo
Eugenio Olli (a sinistra)
e il presidente
Giuseppe Pasini (a
destra). Qui a fianco
l’allenatore bresciano
durante una partita.
Domenica Remondina
affronterà la FeralpiSalò
da ex in una sfida
delicata per la sua
Carrarese

SALÒ FeralpiSalò, Di Benedetto è
ad un passo dalla firma. Arriva dalla
Juventus l’ultimo rinforzo per la rosa
di Giuseppe Scienza. Si tratta di un
esterno d’attacco classe ’95, in forza
alla Primavera bianconera di Andrea
Zanchetta e Fabio Grosso. Cresciuto
nelle giovanili del Pescara, Marco Di
Benedetto è stato acquistato da
Madama nell’aprile 2011. Dopo una
prima parte di stagione nella quale
ha visto poco il campo, il giocatore
vorrebbe essere prestato per trovare
maggior continuità d’impiego.
Il giovane bianconero è seguito
anche da Ascoli, Barletta, Gubbio e
Foggia, ma il procuratore Giovanni
Bia (ex giocatore di Napoli, Inter e
Brescia) sembra aver trovato
un’intesa con la FeralpiSalò.
«Siamo molto vicini alla firma -
afferma il direttore sportivo della
FeralpiSalò Eugenio Olli -. Di
Benedetto è un ottimo giocatore e
arriverebbe a Salò in prestito.
Parlano tutti molto bene di lui e
ritengo che sia un ottimo rinforzo
per il nostro reparto offensivo».
Il suo arrivo non è legato alla
partenza di Pietro Maria Cogliati
(nella foto), esterno d’attacco classe
’92, che è invece seguito da Pavia e
San Marino. L’ex Tritium è sul
mercato da tempo, ma se non
dovesse arrivare l’offerta giusta,
potrebbe rimanere sul Garda. In
partenza (LegaPro 2 o serie D) anche
Mattia Broli, terzino sinistro ’94, ex
Rigamonti Nuvolera.

Enrico Passerini

LegaPro 1 «Complimenti, FeralpiSalò»
L’ex tecnico Remondina, oggi alla Carrarese: «È la sorpresa del campionato
Gioca bene, mi sarebbe piaciuto allenarla. Bravi tutti: Pasini, Olli e Scienza»

PALAZZOLO Risalire dai di-
lettanti ai professionisti? Sì, si
può ancora. O almeno avreb-
be potuto farlo l’attaccante
del Palazzolo Giordan Liga-
rotti, classe 1983, finito nelle
mire dell’Ascoli di LegaPro 1.
Il giocatore valsabbino è sta-
to visto all’opera durante una
partita in Romagna dei bian-
cocelesti ed aveva impressio-
nato gli emissari ascolani.
«Sarebbe stata una bella op-
portunità, ma per la famiglia
ed il lavoro preferisco restare

qua. E salvare il Palazzolo».
Cheintantosi èregalato unal-
tro rinforzo: dalla FeralpiSalò
è arrivato il centrocampista
Manuel Solazzi. Classe 1996,
viene dalla Berretti e, dopo
un periodo di prova, Erman-
no Franzoni deciderà se te-
nerlo con sé in prima squa-
dra (anche alla luce delle
squalifiche comminate adEr-
manno Leoni e Fausto Bo-
schiroli) oppure dirottarlo al-
la Juniores Nazionale diretta
da Roberto Chiari.

Serie D Palazzolo, mercato:
arriva Solazzi, Ligarotti resta

SALÒ Il circuito velico della Winter
Cup dopo aver chiuso la stagione
2013 riapre domenica nelle acque sa-
lodiane con la Regata della Merla.
Latappa arriva dopola Regatadi San-
ta Lucia di Maderno ed il Natale nel
golfo del Circolo Nautico Portese.
Nelle due regate di dicembre, quella
di Portese propose un bellissimo

duello, nella classe Star, tra due ex
Campioni del mondo, da una parte il
gargnanese Carlo Fracassoli (Mon-
diale 2012 con il Melges 24) dall’altra
il veronese Roby Benamati (Mondia-
le Star nel 1991 e skipper azzurro alle
Olimpiadi di Barcellona). Nella tap-
pa disputata tra Toscolano e Torri,
protagonista fu la flotta dei Fun. La

vittoria andò a Wanderfun (Vc Cam-
pione del Garda) dei fratelli Alberto e
Goffredo Azzi, già tricolori con que-
sta carena qualche anno fa. Gli Azzi si
misero in scia Funatica (CVT Mader-
no) portata, come sempre, dall’equi-
paggio comandato da Angelino Ca-
pello, terzo il «Lestofante» (CV Gar-
gnano) di Federico Biraghi.  s. pell.

Vela «Regata
della Merla»
nel golfo di Salò

■ La Nocerina è stata esclusa dal cam-
pionato di LegaPro 1. Lo ha deciso la
CommissioneDisciplinare dellaFigc, de-
liberando in merito al derby farsa con la
Salernitana, disputato lo scorso 10 no-
vembre e interrotto al 21’ per raggiunto
numero minimo di giocatori in campo,
dopo le minacce ricevute dai calciatori
dagli ultrà molossi. La corte ha disposto
anche la squalifica di dieci tesserati.
Alla decisione della Disciplinare della fe-
dercalcio ha fatto subito seguito il comu-
nicato della LegaPro, la quale ha deciso
che la Nocerina perderà a tavolino 0-3
tutte le gare del girone di ritorno ancora

da disputare. A partire dalla sfida sul
campodel Frosinone,secondo nellaclas-
sifica del girone B di LegaPro 1, che è sta-
ta ovviamente annullata.
A causa della riforma del campionato di
LegaPro (dalla prossima stagione non
più divisa in Prima e Seconda divisione),
laNocerina ripartirà di fatto daiDilettan-
ti, anche se non è ancora chiaro da quale
categoria. Visto il passato della società
campana, però, il presidente della Lega
Dilettanti Carlo Tavecchio potrebbe de-
cideredifarla ripartiredalla serie D, ovve-
ro dal livello che il prossimo anno sarà
quelloimmediatamenteinferiorealla Le-

gaPro, ultima categoria del calcioprofes-
sionistico.
Aquesto punto bisognerà vedere se il po-
sto nella Nocerina in LegaPro unificata
sarà preso da una squadra perdente i
play out di LegaPro 2 oppure da una che
ora milita in serie D. Prima, però, sarà
tempo di ricorsi: gli avvocati Chiacchio e
Malagnini (quest’ultimo ha seguito più
volte anche il Lumezzane) sono infatti al
lavoro per preparare il ricorso d’urgen-
za, che dovrebbe essere discusso tra una
decina di giorni. Ma la sensazione è che
il futuro della Nocerina è davvero appe-
so ad un filo.

Nocerina Dopo l’esclusione, partite annullate
Retrocessi tra i dilettanti dopo il derby farsa, i rossoneri preparano il ricorso

MERCATO VERDEBLÙ
Il diesse gardesano Olli
tratta con la Juventus
l’attaccante Di Benedetto
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